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Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale
Segreteria Generale della Programmazione

LE NOVITA’ DEL CORRETTIVO AL CODICE DEGLI APPALTI E STRUMENTI DI SUPPORTO OFFERTI 

DALLA TASK FORCE APPALTI E PROGETTI DELLA REGIONE DEL VENETO

giovedì  3 aprile 2025 – ore 10.00-12.00



ore 10:00 Saluti di apertura 

Dott. Maurizio GASPARIN, Segretario generale della Programmazione – Regione del Veneto 
Avv. Carlo RAPICAVOLI, Direttore di ANCI Veneto
 

ore 10:10 Introduzione ai lavori 

Avv. Giorgia VIDOTTI, Direttore della Direzione Semplificazione normativa e procedimentale 
per l'attuazione del PNRR in ambito regionale - Regione del Veneto  

ore 10:20 Interventi: 

La qualificazione delle stazioni appaltanti per l’esecuzione dei contratti

Le novità relative agli affidamenti e all’esecuzione

La revisione dei prezzi

Gli strumenti di supporto ai progetti PNRR offerti dalla Task Force Appalti - Progetti: 

il Vademecum DNSH

ore 11:40 Sessione “Domande e risposte” e chiusura lavori 

Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale
Segreteria Generale della Programmazione



Introduzione ai lavori

Avv. Giorgia VIDOTTI

Direttore della Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l'attuazione del 
PNRR in ambito regionale - Regione del Veneto
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https://pnrr-semplificazione.regione.veneto.it/pareri_faq
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https://pnrr-semplificazione.regione.veneto.it/semplificazione_procedimenti

➢ Osservatorio sentenze e interpelli in tema di semplificazione 
amministrativa nei settori di maggior interesse per il PNRR.
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https://pnrr-semplificazione.regione.veneto.it/semplificazione_procedimenti

➢ Osservatorio sentenze e interpelli in tema di semplificazione 
amministrativa nei settori di maggior interesse per il PNRR.
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La qualificazione delle stazioni appaltanti per l’esecuzione dei contratti

Avv. Francesca SEGNA, Task Force Appalti - Progetti
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Le principali novità introdotte dal Correttivo al Codice degli Appalti

La qualificazione delle stazioni appaltanti per l’esecuzione dei contratti

La qualificazione delle stazioni appaltanti:

➢ Stazioni appaltanti più efficienti e professionali

➢ Qualificazione in base alle competenze e alla capacità di gestione delle procedure 
(professionalizzazione dei soggetti, piano formativo per tutte le fasi)

➢ ANAC tiene e assicura la gestione e la pubblicità dell’elenco delle stazioni appaltanti qualificate. 
Il sistema, gestito da ANAC, è  teso a valutare l’effettiva capacità tecnica e organizzativa delle 
stazioni appaltanti, sulla base di parametri obiettivi.  

➢ Presentazione di apposita domanda ad ANAC 

(v. Manuale ANAC 31.12.2024 con istruzioni per l’inserimento delle istanze di qualificazione e di 
iscrizione nei diversi elenchi predisposti dall’autorità stessa – NOVITA’)
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La qualificazione delle stazioni appaltanti per l’esecuzione dei contratti

Correttivo (D. Lgs. n. 209/2024)

Obiettivi dichiarati (nell’ottica del principio di risultato e della leale collaborazione)

➢ Sistema aperto di qualificazione 

➢ Incentivi alla qualificazione e alla professionalizzazione delle stazioni appaltanti 
 
 Criticità: rimangono comunque indefiniti i criteri incentivanti (art. 62, co. 3)

➢ Flessibilità
Art. 63, co. 6: sono stati abrogati i periodi che prevedevano che la S.A., per svolgere attività di 
progettazione e affidamento, doveva essere qualificata almeno nella II fascia.
Inoltre il periodo di riferimento rilevante per la qualificazione non è più fisso, ma diventa mobile 
e riferito al quinquennio antecedente l’avvio del biennio di qualificazione richiesto.
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Le principali novità introdotte dal Correttivo al Codice degli Appalti

La qualificazione delle stazioni appaltanti per l’esecuzione dei contratti

D. Lgs. n. 36/2023:

Tutte le stazioni appaltanti (e gli enti concedenti – art. 3, co. 5, All II.4 – NOVITA’) possono procedere, 
direttamente e autonomamente  (art. 62, co. 2):
• All’acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore ad € 140.000 (soglia di affidamento diretto)
• All’affidamento di lavori di importo pari o inferiore ad € 500.000

Per affidamenti di importo superiore DEVONO essere QUALIFICATE (art. 62, co. 2) ai sensi dell’art. 63 e 
dell’All. II.4

Se non sono qualificate:
• ANAC non rilascia il CIG (art. 62, co. 2)
• Annullamento in autotutela della procedura di affidamento (Delibera ANAC n. 06/2025)
• Altre conseguenze amministrative (art. 220 D. Lgs. n. 36/2023) 
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La qualificazione delle stazioni appaltanti per l’esecuzione dei contratti

La qualificazione delle stazioni appaltanti per l’esecuzione dei contratti:

➢  Art. 63, co. 2 D. Lgs. 36/2023
La qualificazione per la progettazione, l’affidamento e l’esecuzione (NOVITA’) si articola in tre fasce di importo:
a)  qualificazione base o di primo livello, per servizi e forniture fino alla soglia di 750.000 euro e per lavori fino a 1 milione 
di euro;
b)  qualificazione intermedia o di secondo livello, per servizi e forniture fino a 5 milioni di euro e per lavori fino alla soglia 
europea;
c) qualificazione avanzata o di terzo livello, senza limiti di importo.

OSS.: 
- La S.A. può effettuare (ed eseguire) le procedure corrispondenti al livello di qualificazione posseduto e a quelli inferiori.
- Se la S.A. non è qualificata può eseguire gli appalti di servizi e forniture di importo inferiore alla soglia europea e gli 

appalti di lavori di manutenzione ordinaria di importo inferiore a 1 milione di euro.
- Se la S.A non è qualificata per l’esecuzione ricorre a una S.A. qualificata; può essere nominato un supporto al RUP della 

centrale di committenza nominata. 

Le principali novità introdotte dal Correttivo al Codice degli Appalti
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Art. 63, co. 6 - Le stazioni appaltanti possono essere qualificate:

➢ anche solo per la progettazione e l'affidamento di lavori 
oppure 
➢ per la progettazione e l'affidamento di servizi e forniture 
o, alle condizioni indicate nell'Allegato II.4, 

➢ per la sola esecuzione di lavori o di servizi e forniture (art. 63, co. 6).

I requisiti di qualificazione per l'esecuzione sono indicati separatamente nell'allegato II.4 (art. 63 co. 8).

In relazione al sistema di reclutamento e alla formazione del personale, anche propedeutica alla 
qualificazione per l'esecuzione, la Scuola nazionale dell'amministrazione definisce i requisiti e le modalità 
per l'accreditamento dei soggetti pubblici o privati, che svolgono attività formative, procedendo alla 
verifica, anche a campione, della sussistenza dei requisiti stessi e provvede alle conseguenti attività di 
accreditamento nonché alla revoca dello stesso nei casi di accertata carenza dei requisiti. (art. 63, co. 10).

La qualificazione delle stazioni appaltanti per l’esecuzione dei contratti
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La qualificazione delle stazioni appaltanti per l’esecuzione dei contratti

La qualificazione (art. 63, co. 5)

• Capacità di progettazione tecnico – amministrativa delle procedure
• Capacità di affidamento e controllo dell’intera procedura 
• Capacità di verifica sull’esecuzione contrattuale (collaudo e messa in opera)

Requisiti di qualificazione necessari per progettazione e affidamento riguardanti:

• Organizzazione della funzione di spesa e processi
• Consistenza, esperienza e competenza delle risorse umane (sistema di reclutamento e adeguata 

formazione del personale)
• Esperienza maturata nell’attività di progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti, ivi 

compreso l’utilizzo di strumenti e di metodi di digitalizzazione delle costruzioni 
• Rispetto del tempo medio di decisione (115 giorni tra termine per presentazione offerta e stipula del 

contratto – monitoraggio – NOVITA’) 
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Requisiti di qualificazione per la fase di esecuzione (obiettivo PNRR) – Art. 8. All. II.4 

- Rispetto dei tempi previsti per i pagamenti di imprese e di fornitori 

- Implementazione dei dati mancanti (CIG) e assolvimento degli obblighi di comunicazione dei dati sui 
contratti pubblici  ad ANAC

- Partecipazione al sistema di formazione e aggiornamento del personale - Conseguire idonea formazione 
a favore delle figure coinvolte nella fase di esecuzione dei contratti che superano il livello di qualificazione 
posseduto 

➢ Stazioni appaltanti e centrali di committenza già qualificate per progettazione e affidamento 
sono anche qualificate di diritto per l’esecuzione 

➢ Per contratti di valore maggiore: devono integrare il livello di qualificazione detenuto 
attestando la presenza di ulteriori requisiti (TAB C bis e C ter)

La qualificazione delle stazioni appaltanti per l’esecuzione dei contratti
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➢ Stazioni appaltanti non qualificate per progettazione e affidamento possono eseguire i 
contratti se: 

▪ Iscritte AUSA

▪ Disponibilità figura tecnica in grado di svolgere le funzioni di RUP

▪ Soddisfazione requisiti previsti per diversi livelli di qualificazione nelle TAB C bis e C ter

➢ Possono comunque eseguire i contratti di servizi e di forniture sotto soglia europea  e di lavori 
di manutenzione ordinaria sotto € 1 milione

La qualificazione delle stazioni appaltanti per l’esecuzione dei contratti
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Artt. 11 e 12 All. II.4 – «Revisione della qualificazione» e 
«Sanzioni per informazioni fuorvianti o non veritiere»

➢ Requisiti premianti 

➢ Mantenimento del livello di qualificazione per un anno anche se il punteggio è inferiore a quello 
necessario 

➢ Monitoraggio con cadenza semestrale dell’efficienza decisionale nello svolgimento delle procedure e 
conseguente piano di riorganizzazione nell’ipotesi in cui il tempo medio rilevato sia superiore a 160 giorni

➢ Disciplina delle violazione del codice dei contratti pubblici in materia di qualificazione e delle relative 
sanzioni 

La qualificazione delle stazioni appaltanti per l’esecuzione dei contratti
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Le novità relative agli affidamenti e all’esecuzione

Avv. Gianna DI DANIELI, Task Force Appalti - Progetti
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Le novità relative agli affidamenti

Portata omnipervasiva dei cd. «super principi» - principio del risultato dell'affidamento e 

dell’esecuzione del contratto - principio della fiducia - principio dell’accesso al mercato (artt. 1-3)

➢ la tutela delle micro, piccole e medie imprese - MPMIP  (99,8% delle imprese italiane) 

➢ il principio di rotazione nell’affidamento degli appalti (art. 49 del Codice)

➢ le novità dell’esecuzione del contratto di appalto in materia di: 

•   varianti

• penali 

• premi di accelerazione

Le novità relative agli affidamenti e all’esecuzione
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La tutela delle micro, piccole e medie imprese (MPMIP) 

➢ criticità: difficoltà delle MPMIP nel presentare offerte competitive - vincoli lavoristici - difficoltà di 

accesso al credito - tutele codicistiche insufficienti (requisiti di partecipazione, criteri di selezione, 

suddivisione in lotti, garanzie ridotte, pagamento diretto dei subappaltatori PMI)

a) introdotte nuove tutele dirette (modifiche articoli 61 e 119, comma 2 Codice):

1. contratti riservati alle MPMIP negli affidamenti sottosoglia: 

• nuova e autonoma ipotesi di riserva di partecipazione agli affidamenti – opzione S.A. (NOVITA’)

• nuova e autonoma ipotesi di riserva di esecuzione per le MPMIP – opzione S.A. (NOVITA’)

2. l’obbligo per l’operatore economico di garantire una quota minima non inferiore al 20% alle MPMIP in 

caso di stipula di contratto di subappalto (NOVITA’) o quota diversa «per ragioni legate all’oggetto o 

alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento»

Le novità relative agli affidamenti e all’esecuzione

19



Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale
Segreteria Generale della Programmazione

La tutela delle micro, piccole e medie imprese (MPMIP) 

b) implementate le tutele trasversali (modifiche artt. 67, 58, nuovo art. 82 bis e All. II.6-bis al Codice): 

1. modifiche alla disciplina dei consorzi - consente alle PMI di aggregarsi e competere con grandi 

operatori - possibilità per i consorzi stabili di avvalersi dei requisiti maturati dalle imprese consorziate, 

esecutrici e non, per partecipare alle procedure di affidamento /ammesso partecipare per un solo 

consorzio stabile; obbligo per i consorzi di cooperative e artigiani di indicare nell'offerta per quali 

consorziati concorrono

2. rafforzato il regime della suddivisione in lotti (art. 58) e le tutele lavoristiche (art. 11 Codice)

3. nuovo accordo di collaborazione/criteri premiali di attribuzione dei punteggi di gara (es. promozione 

della partecipazione ai subappalti o sub-contratti delle PMI con sede operativa nell’ambito territoriale 

di riferimento per le prestazioni di cui all’art. 108, comma 7, terzo periodo” (prestazioni dipendenti dal 

principio di prossimità per la loro efficiente gestione)

Le novità relative agli affidamenti e all’esecuzione
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Il principio di rotazione nell’affidamento degli appalti 

➢negli affidamenti sottosoglia: criterio di alternanza tra più soggetti in possesso dei requisiti richiesti 

per evitare la formazione di rendite di posizione - effettiva concorrenza (art. 49 Codice) 

➢Regola: divieto di affidamento di un appalto al contraente uscente nei casi di due consecutivi 

affidamenti nello stesso settore merceologico, categoria di opere, settore di servizi / Esclusi: 

microaffidamenti (fino a 5000 euro); indagine di mercato effettuata senza limiti ai futuri invitati;

➢Deroga:  in casi motivati, con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di 

alternative, previa verifica dell'accurata esecuzione del precedente contratto nonché della qualità 

della prestazione resa, il contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale 

affidatario diretto – introdotto all’art. 49 comma 4 un «criterio di meritevolezza» (NOVITA’) 

➢necessaria verifica specifica: la stazione appaltante deve valutare in concreto e motivare la deroga

Le novità relative agli affidamenti e all’esecuzione

21



Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale
Segreteria Generale della Programmazione

Le novità dell’esecuzione del contratto di appalto

➢modifiche in tre ambiti del Codice (art. 120, comma 1, lett. c) e comma 7; art. 126 Codice)

a. tipizzazione delle circostanze che consentono l’adozione di varianti in corso d’opera e delle 

variazioni esecutive che non richiedono il ricorso a varianti (in contraddittorio) 

➢ circostanze imprevedibili che consentono variante (NOVITA’):

1. nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti sopravvenuti;

2. eventi naturali straordinari e imprevedibili e casi di forza maggiore sui beni oggetto di intervento; 

3. rinvenimenti, imprevisti o non prevedibili con la dovuta diligenza nella fase di progettazione;

4. difficoltà di esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e simili, non prevedibili.

➢ non si considerano variazioni sostanziali (NOVITA’) fermi i limiti di impegno e la funzionalità dell’opera, 

quelle che assicurano risparmi di spesa; soluzioni equivalenti o migliorative in termini tecnici, di tempi, di 

costi; quelle imposte dal D.L. per risolvere questioni tecniche emerse (finanziabili - quadro economico) 

Le novità relative agli affidamenti e all’esecuzione
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Le novità dell’esecuzione del contratto di appalto

b. incremento delle penalità per ritardi nell’esecuzione dell’opera - calcolate in misura 

giornaliera compresa tra lo 0,5 e l'1,5 per mille dell'ammontare netto contrattuale (NOVITA’) 

c. rafforzate le premialità per incentivare l’esecuzione anticipata delle opere (NOVITA’) 

le stazioni appaltanti nei bandi o negli avvisi di gara per l’affidamento:

➢ di lavori devono prevedere un premio di accelerazione nel caso in cui l’opera venga ultimata in 

anticipo rispetto ai termini contrattuali (cfr. art. 126 comma 2).

➢ di servizi e forniture, possono prevedere il riconoscimento di premialità compatibili con l’oggetto del 

contratto (art. 126, comma 2 bis).

➢ parere M.I.T. dd. 26.2.2024 n. 2210: l’art. 126, co. 2 non fa distinzione: i premi d'accelerazione sono 

utilizzabili per tutti i lavori, sopra o sotto soglia, sia che si tratti di procedure negoziate o affidamenti diretti

Le novità relative agli affidamenti e all’esecuzione
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La revisione dei prezzi 

Avv. Michela PIGNATELLI, Task Force Appalti - Progetti

Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale
Segreteria Generale della Programmazione

Ing. Caterina MONGIARDINI, Task Force Appalti - Progetti
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La revisione dei prezzi

Principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale (art. 9)

Codificazione della disciplina da applicare per la gestione della eccessiva onerosità 
sopravvenuta negli appalti pubblici, in caso di:

• sopravvenienze straordinarie e imprevedibili, tali da determinare una sostanziale alterazione 
nell’equilibrio contrattuale.
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Presupposti (cumulativi):

▪ Sopravvenienza di circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee alla normale alea 
all’ordinaria fluttuazione economica e al rischio del mercato

▪  Alterazione dell’equilibrio originario del contratto

▪  I rischi non devono essere stati assunti volontariamente dalla parte svantaggiata

La revisione dei prezzi
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La rinegoziazione:

➢  può svolgersi nell’ambito delle risorse reperite tra le somme a disposizione indicate nel 
quadro economico dell’intervento, alle voci imprevisti e accantonamenti, e, se necessario, 
anche utilizzando le economie da ribasso d’asta; 

➢  si limita al ripristino dell’originario equilibrio del contratto, quale oggetto dell’affidamento, 
come risultante dal bando e dall’aggiudicazione, senza alterarne la sostanza economica.

L’art. 9, in applicazione del principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale richiama le 
disposizioni di cui all’art. 60 (revisione prezzi) e dell’art. 120 in tema di modifiche dei contratti in 
corso di esecuzione.
 

La revisione dei prezzi

Conseguenze: diritto alla rinegoziazione secondo buona fede 
delle condizioni contrattuali
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Modifiche all’istituto della revisione prezzi introdotte 
dal D. Lgs. 209/2024 

La revisione prezzi è disciplinata dall’art.60 del D. Lgs 36/2023 che ha reso obbligatorio 
l’inserimento delle clausole  di revisione  prezzi nei contratti pubblici

L’art.23 del D. Lgs. 209/2024 ha modificato in modo rilevante l’art. 60 introducendo:

➢ La distinzione tra contratti di lavori e contratti di sevizi e forniture

➢ La modifica delle soglie e delle modalità di attivazione della revisione prezzi

➢ La modifica delle percentuali di applicazione e degli indici di calcolo

➢ La modifica delle modalità calcolo 

L’art. 86 del D. Lgs. 209/2024 ha introdotto ALLEGATO II.2 bis 
che disciplina come applicare le clausole di revisione prezzi, tenuto conto della natura e del settore 
merceologico dell’appalto e degli indici disponibili e ne specifica le modalità di corresponsione, anche in 
considerazione dell’eventuale ricorso al subappalto.
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➢ Riferimento delle clausole della revisione prezzi solo per le prestazioni oggetto del contratto

➢ Modifica del meccanismo di revisione e delle soglie di attivazione differenziate per contratti di lavori e 
contratti di servizi e forniture 

➢ Modifica degli indici di riferimento differenziati per contratti di lavori e contratti di servizi e forniture 

➢ Attivazione automatica della revisione prezzi senza necessità di richiesta dell’appaltatore 

➢ Mantenimento dell’equilibrio contrattuale attraverso il meccanismo automatico di revisione prezzi, 
prevedendo comunque un sistema di salvaguardia che consente la rinegoziazione o la risoluzione del 
contratto per eccessiva onerosità, se la revisione prezzi non è sufficiente a mantenere  tale equilibrio 

➢ Calcolo dell’indice sintetico per contratti di lavori individuato dal progettista in sede di predisposizione 
di documenti di gara secondo criteri stabiliti nell’Allegato II.2-bis

Punti

Punti chiave delle modifiche introdotte dal D. Lgs. 209/2024 

29

La revisione dei prezzi



Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale
Segreteria Generale della Programmazione

La revisione prezzi per contratti di lavori 

si applica sia ai lavori di nuova costruzione che ai lavori di manutenzione straordinaria e ordinaria:

➢ La revisione prezzi si attiva quando condizioni oggettive determinano il superamento, in aumento o in 
diminuzione, della soglia del 3% dell’importo complessivo di aggiudicazione e si applica nella misura 
del 90% del valore eccedente il suddetto 3% alle prestazioni da eseguire a partire dal momento 
dell’accertamento (rif. art. 60  co.2, lett. a);

Il correttivo modifica radicalmente gli elementi di riferimento  per l’accertamento di queste variazioni:

➢ Con il correttivo non ci si riferisce più alle variazioni dei prezzi derivanti dagli aggiornamenti dei 
prezzari e degli indici ISTAT dei costi di costruzione, ma si devono verificare le variazioni di indici 
specifici adottati dal MIT, sentito l’ISTAT, relativi a Tipologie Omogenee di Lavorazioni (T.O.L.) che 
sono individuate dal progettista in relazione ai lavori da eseguire, sulla base delle Tabelle A1 e A2 
contenute nell’All.II.2-bis.
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➢ Hanno l’obbligo di monitoraggio dell’andamento degli indici revisionali che sono quelli indicati 
nell’art.60 per i contratti di lavori e di servizi e forniture (la frequenza è stabilita nei documenti di gara)

A differenza della normativa precedente, Il Correttivo assegna un ruolo di maggiore importanza alle 
stazioni appaltanti sia nell’applicazione che nel calcolo della revisione prezzi e attribuisce loro delle 
responsabilità specifiche che possiamo riassumere come segue:

➢ Rilevano quando le variazioni degli indici superano le soglie di attivazione e provvedono ad attivare la 
revisione prezzi dandone comunicazione all’appaltatore senza che  questi debba presentare istanza 

➢ Accertano e pagano l’importo del SAL revisionale in occasione del pagamento di ciascun SAL, 
mantenendo  le cadenze  previste nel contratto

Ruolo delle stazioni appaltanti  

➢ Prima del pagamento del SAL finale, verificano che sia stata effettuata la regolazione degli importi 
dovuti a titolo di revisione prezzi, compensando gli importi non regolati sulla rata di saldo
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Calcolo della revisione prezzi per contratti di lavori 

➢ Il valore di riferimento per il calcolo dell’indice sintetico è quello dell’indice revisionale relativo al mese 
del provvedimento di aggiudicazione che è punto di partenza da cui calcolare la revisione prezzi (rif. 
art.4, co.2 - All.II.2-bis)

➢ In caso di varianti in corso d’opera la stazione appaltante, sentito il progettista, ha l’onere di ridefinire  

l’indice sintetico di progetto (rif. art.7 All.II.2-bis) 

➢ La revisione prezzi si applica anche agli accordi quadro ed ai subappalti: se la stazione appaltante paga 
direttamente i subappaltatori, la revisione prezzi si determina e si paga con le modalità previste per il 
contratto  dell’Appaltatore; negli altri casi è l’Appaltatore che riconosce e paga la revisione prezzi, secondo 
le modalità previste nel contratto di subappalto e nel rispetto delle  disposizioni dell’art. 60 (rif. artt. 6-8 
All.II.2-bis)

➢ Lo strumento con cui la stazione appaltante verifica le suddette variazioni al fine  dell’attivazione della 
revisione prezzi è l’indice sintetico di progetto che è calcolato dal progettista sulla base dell’importo 
complessivo di aggiudicazione e delle tipologie omogenee di lavorazioni in cui è stato suddiviso il 

progetto (rif. art.4 All.II.2-bis) 
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Il Progettista scompone il Progetto in TIPOLOGIE 
OMOGENEE di LAVORAZIONI (T.O.L.) sulla base della 
Tabella A.1  dell’All. II. 2_bis

Opere edili su edifici e manufatti non soggetti a 
tutela dei beni culturali 

Lavori di movimento terra, demolizioni, opere di 
protezione ambientale

Strutture, opere di ingegneria e manufatti in 
calcestruzzo armato, anche prefabbricato

Impianti elettrici, tecnologici, radiotelefonici e 
antintrusione

Impianti meccanici, termici, di condizionamento, 
idrico sanitari e trasportatori

Esempio di applicazione: 
RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO SCOLASTICO TABELLA A.1

T.O.L. 1

T.O.L. 4

T.O.L. 7

T.O.L. 14

T.O.L. 15

33

La revisione dei prezzi



Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l’attuazione del PNRR in ambito regionale
Segreteria Generale della Programmazione 34

Il Progettista associa a ciascuna T.O.L. i costi delle 
lavorazioni di pertinenza, utilizzando la Tabella A.2 

Per esempio

RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO SCOLASTICO 

T.O.L. 1 Opere edili su edifici e manufatti non 
soggetti a tutela dei beni culturali 

Massetti e sottofondi

Murature comprensive di intonaci

Tramezzature comprensive di intonaci

Pavimenti

Rivestimenti

Tinteggiature

Controsoffitti

Infissi

TABELLA A.2
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Il  Progettista, sulla base all’importo complessivo del progetto 
come risultante dal provvedimento di aggiudicazione, 
determina i pesi percentuali di ciascuna T.O.L. (Pertanto 
occorre che nei documenti di gara sia richiesto che l’offerta 
sia scomponibile  secondo le tipologie di lavorazioni 
individuate).

TIPOLOGIE OMOGENEE LAVORAZIONI IMPORTI PESO

TOL 01 OPERE EDILI 260.000 0,59

TOL 04 MOVIMENTI TERRA E DEMOLIZIONI 40.000 0,09

TOL 07 STRUTTURE E OPERE IN C.A. 80.000 0,18

TOL 14 IMPIANTI ELETTRICI 20.000 0,05

TOL 15 IMPIANTI  IDRAULICI E TERMICI 40.000 0,09

IMPORTO AGGIUDICAZIONE 440.000 1,00

Calcola l’indice sintetico di progetto utilizzando gli indici 
relativi al mese di aggiudicazione (APRILE) indicati dal MIT 
per  ciascuna T.O.L. considerata

I01 x 0,59 + I04 x 0, 09  +I07 x 0,18 + I14 x 0,05 + I15 x 0,9 = Is

(Ismx - Ism0) / Ism0 = 0,04 > 0,03
Il Direttore Lavori accerta quando si supera la soglia di 
attivazione e calcola variazione dell’indice al momento del SAL

Calcola il SAL Revisionale secondo le percentuali dell’art. 60 SALrpx =SALcpx *0,9 *(0,04-0,03)

Ism0 = Indice sintetico al mese di aggiudicazione

Ismx = Indice sintetico al mese del SAL X

SALrpx = SAL revisionale al mese X

SALcpx = SAL al mese X a prezzi di contratto

Aggiudicazione il 3 aprile 2025 con importo complessivo pari a € 440.000

CALCOLO SAL REVISIONALE
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Si applica a contratti di durata, il cui oggetto non consiste in una prestazione ad esecuzione istantanea

➢ La revisione prezzi si attiva quando condizioni oggettive determinano una variazione del costo, in aumento o in 
diminuzione, che supera il 5% dell'importo complessivo e si applica nella misura dell'80% del valore eccedente la 
suddetta variazione del 5%, applicata alle prestazioni da eseguire (rif. art. 60 co.2, let. b) 

➢ Per la determinazione della variazione dei prezzi e dei costi si utilizzano: gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi 
alla produzione (ATECO) e delle retribuzioni contrattuali orarie (ATECO), che vengono pubblicati sul portale ISTAT 
e aggiornati periodicamente, garantendo trasparenza e uniformità

➢ Per gli appalti il cui prezzo è determinato sulla base di una indicizzazione riferita ad indici specifici di settore, non è 
obbligatorio l'inserimento di clausole di revisione prezzi (rif. art. 60 co.4-ter)  

➢ Nei contratti, oltre alle clausole di revisione prezzi, possono essere inseriti meccanismi ordinari di adeguamento del 
prezzi contrattuali all'indice inflattivo, convenzionalmente individuato tra le parti, che non viene considerato nel 
calcolo della variazione del costo rilevante ai fini dell'attivazione delle clausole di revisione prezzi (rif. art.60 co. 2-bis)

La revisione prezzi per i contratti di servizi e forniture
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Gli strumenti di supporto ai progetti PNRR offerti dalla Task Force Appalti - Progetti: 

il Vademecum DNSH

Arch. Barbara AGNOLETTO, Coordinatrice Task Force Appalti - Progetti
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Sportello Operativo - Quesiti

Cassette degli attrezzi Appalti

Sportello Supporto progetti PNRR  

Raccolta di sentenze, pareri ANAC e 
FAQ appalti

Strumenti di supporto al territorio

Strumenti di supporto al territorio

La Task Force Appalti – Progetti 
fornisce assistenza e supporto alle Amministrazioni del 
territorio sulle procedure complesse di appalto pubblico 
e sui progetti PNRR

Strumenti e attività di supporto:

https://pnrr-semplificazione.regione.veneto.it/it/task-force-appalti
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https://pnrr-semplificazione.regione.veneto.it/supporto-ai-progetti-pnrr

Supporto ai progetti PNRR

Gli strumenti di supporto ai progetti PNRR offerti dalla Task Force Appalti - Progetti: il vademecum DNSH

➢ E’ possibile richiedere supporto a portale

➢ Il supporto è finalizzato a fornire assistenza 
tecnica alle amministrazioni per l’attuazione di 
progetti finanziati dal PNRR
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Gli strumenti di supporto ai progetti PNRR offerti dalla Task Force Appalti - Progetti: il vademecum DNSH
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https://pnrr-semplificazione.regione.veneto.it/supporto-ai-progetti-pnrr

il Vademecum DNSH

Gli strumenti di supporto ai progetti PNRR offerti dalla Task Force Appalti - Progetti: il vademecum DNSH

➢ Strumento operativo per le modalità di controllo 
e verifica del rispetto del principio trasversale del 
PNRR relativo al DNSH e dell’applicazione dei 
Criteri Ambientali Minimi (CAM)

➢ Vuole essere un ausilio per il Direttore dei Lavori 
e per il Responsabile unico del procedimento

➢ Allegati tracce e modelli della documentazione 
minima da acquisire e/o predisporre dalla 
conclusione del contratto di appalto di lavori e 
prima dell’avvio dei lavori, fino alla conclusione 
dell’intervento
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Indicazioni per la Direzione Lavori dell’appalto PNRR

Indicazioni generali sul principio DNSH e sui CAM1

2
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Indicazioni generali sul principio DNSH 
e sui CAM

La tassonomia europea

Cos’è il principio DNSH – 
Obbligo di applicazione dei CAM

1

3

2

3

Parte 1 Indicazioni generali sul principio DNSH e sui CAM
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La Relazione CAM (D.M. 23.06.2022)4

CAM
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Mezzi di prova: certificazioni di prodotto5
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Esecuzione dell’Appalto: come e quando si deve verificare il rispetto del principio DNSH6
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Conformità al DNSH e ai CAM: documentazione che il Direttore dei Lavori 
deve acquisire durante l’esecuzione dell’appalto - modalità e tempistiche 

7
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DNSH e CAM: oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore8
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1 Indicazioni per la direzione lavori dell’appalto PNRRParte 2
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▪ scheda n.5

▪ scheda n.1

▪ scheda n.2

▪ scheda n.12

▪ scheda n.18

▪ scheda n.28

Interventi edili e cantieristica generica non connessi 
con la costruzione/rinnovamento di edifici

Costruzione di nuovi edifici

Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali 
e non residenziali  

Produzione elettricità da pannelli solari (fotovoltaico)

Realizzazione di infrastrutture per la mobilità 
personale, ciclologistica

Collegamenti terrestri e illuminazione stradale
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SCHEDE  11
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3  Allegati
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ESEMPI DI UTILIZZO  11

1

2

3

1

2

1

2

3

1 3obiettivo DNSH

2 verifica al SAL dell’obiettivo DNSH

Note sul raggiungimento dell’obiettivo DNSH
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A cura della Task Force Appalti – Progetti della Regione del Veneto

Arch. Barbara Agnoletto - coordinatore

Avv. Gianna Di Danieli

Arch. Franco Frison

Ing. Caterina Mongiardini

Avv. Michela Pignatelli

Ing. Giuliana Rotella

Dott.ssa Giulia Ruol Ruzzini

Avv. Francesca Segna

grazie

https://pnrr-semplificazione.regione.veneto.it/it/task-force-appalti

e-mail   taskforceappalti.pnrr@regione.veneto.it
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